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Effetto referendum, il Sii:
rivedere piano e tariffa

Lettera all’Ati: senza remunerazione addio investimenti
di ANDREA GIULI

TERNI - Sarà pure “oro bian-
co”, ma pur sempre oro. Effetto
referendum sulle Società miste
pubblico-private o interamente
pubbliche di tutta Italia che ge-
stiscono i servizi idrici integrati
nei vari territori.

E, ovviamente, neanche il
“pioneristico (uno dei primi in
Italia, avviato nel 2001-2002)
Sii della provincia di Terni fa
eccezione, rispetto alla situazio-
ne di vuoto normativo verifica-
tasi con l’abrogazione referen-
daria dell’articolo 154 del de-
creto legislativo 152/2006,
quello che di fatto cancella il 7%
di remunerazione del capitale
investito dai gestori (principio
del “metodo normalizzato” ta-
riffario introdotto con decreto
nel 1996 dall’allora ministro del
Governo Prodi, Di Pietro). In-
somma, tanto per il pubblico
che per il privato, senza lilleri
non si lallera.

In queste ore, dunque, una let-
tera ufficiale (e non esattamente
tranquillizzante) del Servizio
idrico, firmata dall’amministra-
tore delegato, Bernardi, sta par-
tendo all’indirizzo dell’Ati,
l’Ambito territoriale integrato
al quale per legge è deputata
l’organizzazione (anche tariffa-
ria) e il controllo dei servizi idri-
ci integrati.

Con parole e concetti piutto-
sto chiari il Sii di Terni invita in
tempi solleciti l’Ati a prendere
provvedimenti in merito all’
“evento eccezionale” creatosi
con il referendum del 13 giugno
scorso e cioè a modificare di
conseguenza il piano d’ambito
per far fronte al venir meno del-
la remunerazione sul capitale

industriale. Nella missiva si leg-
ge che questa abrogazione pesa
notevolmente sulla tenuta del
quadro finanziario e sull’equili-
brio economico-gestionale del
Sii, nonchè sull’articolazione e
sostenibilità del piano tariffa-
rio.

Ma, soprattutto, rischia seria-
mente di compromettere il già
faticoso rapporto con le banche
che hanno appena concesso al
Sii (dopo contenziosi, arbitrati e
rinvii annosi) un finanziamento
di circa 40 milioni di euro, buo-

na parte dei quali destinati a co-
prire e completare il programma
degli investimenti infrastruttu-
rali pianificati dal gestore.

In presenza della “vacatio le-
gis”, a quanto pare, lo stesso
pool di istituti di credito avrebbe
sospeso la firma della bancabili-
tà, nell’attesa di capire meglio
come e quando il legislatore in-
tenda riempire il vuoto normati-
vo provocato dal referendum.

C’è di più. La lettera del Sii
all’Ati si conclude con una
neanche tanto velata “minac-
cia”: se l’autorità preposta non
adempirà all’invito, il gestore si
vedrà costretto a difendere nelle
sedi opportune le proprie prero-
gative ed interessi, richiedendo
il risarcimento danni e il danno
erariale.

Al momento, evidentemente,
la levata di scudi è più che altro
di natura tattico-politica. Ma
non c’è dubbio che, in vista del
piano d’ambito e tariffario del
ciclo delle acque per il 2012, se

il Parlamento non dovesse le-
giferare (e di conseguenza
l’Ati non agire), il Servizio
idrico integrato si trovereb-
be costretto automaticamen-

te a scaricare i costi della
mancata remunerazione sulla

bolletta, oppure a bloccare tutti
gli investimenti programmati.
In attesa, perciò, che la politica
faccia la sua parte dopo la sbor-
nia referendaria, i servizi idrici
dello Stivale fanno di conto e
mettono le mani avanti.

Ma, giocoforza, ciò che è
uscito dalla porta principale po-
trebbe rientrare, più o meno in-
tatto, dalla porta di servizio di
una norma bipartisan. Magari, a
partire dalla proposta di legge in
materia, a prima firma Bersani.
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Salvati (Pdl) solleva la polemica a palazzo Spada

Il gestore non paga
le fonti, i Comuni
i clienti più “morosi”

Il segretario di categoria Venturi: la nostra proposta è adeguata, la presidente ha una posizione pretestuosa

Cesvol, la Uil: “no” ad operazioni politiche

I due quesiti
sull’oro bianco

TERNI - I due referendum vo-
tati a furor di popolo abrogano
l’articolo 23-bis del decreto
legge 112/2008 sulle modalità
di affidamento e gestione dei
servizi pubblici locali (obbligo
di gara) l’articolo 154 del de-
creto legislativo 152/2006
sull’adeguatezza della remune-
razione del capitale investito.

TERNI - Il Sii non paga la ma-
teria prima, ovvero l’acqua alla
fonte, ma la fa pagare poi ai Co-
muni, che ne sono i proprietari.

Il paradosso è stato sollevato
nei giorni scorsi da un’interro-
gazione al Comune di Terni del
consigliere del Pdl, Federico
Salvati. “Una cosa di una gravi-
tà assoluta - dice l’esponente
del centrodestra - il Comune pa-
ga l’acqua al Sii e senza riceve-
re dal Servizio idrico stesso i
soldi per l’utilizzo delle tre fon-

IN CONSIGLIO .

>> L’a c qu a

dei rubinetti

dei ternani

viene gestita

dal Servizio idrico

i n te g r a to .

Nel tondo

il presidente del Sii,

Stefano Puliti, da un anno

alla guida

della società

Fabrizi (LB): chiarezza definitiva
sulla partita debiti-crediti con l’Asm
La consigliere comunale della Lista Baldassarre, Cinzia Fabrizi ha
presentato una interrogazione sui rapporti debitori e creditori tra il
Comune di Terni e l’Asm.

“Premesso - scrive la Fabrizi - che in occasione dell’esame del
bilancio consuntivo 2009 era emersa una non corrispondenza tra i
crediti e i debiti nei confronti dell’Asm presenti nei residui attivi e
passivi del bilancio del Comune di Terni e i correlati debiti e crediti
nei confronti del Comune presenti nel bilancio dell’Asm” e consi-
derato che persisterebbe una situazione non chiara, si chiede al sin-
daco e alla Giunta di sapere “in quale data e con quale atto formale
sia stata costituita la commissione mista Comune-Asm incaricata
di chiarire la questione dell’incongruenza nei rapporti credito/de-
bito tra i due Enti; il compito specificatamente assegnato in via uf-
ficiale a detta commissione; i risultati, seppure parziali, dei lavori
fin qui portati avanti dalla commissione stessa; la data fissata per il
termine dei lavori della commissione; il motivo per cui i revisori
dei conti del Comune non siano stati (almeno a loro dire) ufficial-
mente e adeguatamente informati della non corrispondenza nei
rapporti debito/credito tra il bilancio del Comune e quello
dell’Asm”.

La Fabrizi e la collega di gruppo, Paola Ciaurro, hanno anche de-
positato una richiesta di accesso agli atti per avere i documenti con
“l’elenco analitico dei contratti pluriennali che sono stati rinego-
ziati; copia degli accordi con le controparti private; in particolare
copia dell’accordo intercorso con Civita Servizi per la diminuzio-
ne del valore annuale dell’appalto per la gestione museale”.
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TERNI - Caso Cesvol. Il segretario della
Uil-Fpl, Gino Venturi, esce allo scoperto e
imbraccia il piccone.

“La proposta che sin dall’inizio ha fatto
la Uil - scrice Venturi - e che era stata con-
divisa da tutti i lavoratori, sia fissi che pre-
cari, è naufragata solo per responsabilità
del presidente del Cesvol che ha assunto un
atteggiamento provocatorio e ha suscitato
sospetti tali da far irrigidire le parti. Ha
chiesto ai lavoratori a tempo indeterminato
sacrifici (il passaggio a part time da full ti-
me) che avrebbero consentito la immediata
riassunzione dei precari e tali sacrifici sono
stati accordati. E che fa il presidente? Si
mette ad alimentare una pretestuosa azione
proprio contro le lavoratrici a tempo inde-
terminato sostenendo, chissà in base a qua-
li ragionamenti, che sarebbero di una pro-

fessionalità inferiore rispetto ai precari, gli
unici in grado secondo lei di progettare ed
indispensabili! Affermazioni sentite come
offensive e smentite proprio dallo stesso
Cesvol, visto che l’inquadramento contrat-
tuale è lo stesso. E allora dietro le dichia-
razioni buoniste del presidente viene il
dubbio che ci possa essere dell’altro: per
esempio, la possibilità che ora si mettano
in ruolo i precari (grazie al sacrificio di ora-
rio degli stabili) per poi – quando tutti sono
con lo stesso tipo di contratto - licenziare
proprio i dipendenti. Insomma, la nuova ri-
cetta del Cesvol potrebbe togliere i precari
riducendo però alla precarietà chi ora non
lo è. Neanche il ministro Brunetta era arri-
vato a tanto. Forse rischierà il personale
che non ha grossi appoggi politici? Spetta
al presidente dimostrare che questi nostri

dubbi sono infondati cercando veramente
di salvare il Cesvol di Terni. Magari, ela-
borando idee e attività e riducendo esterna-
lizzazioni in atto. La nostra proposta è an-
cora in grado di tenere presenti tutte le ne-
cessità: ridurre le ore ai dipendenti in modo
da consentire l’immediato ritorno al lavoro
dei precari; rimandare la loro definitiva
stabilizzazione, su cui siamo d’accordo, a
fine anno, quando ci potrà essere la garan-
zia che non si licenzino gli attuali dipen-
denti. Insomma, la Uil tiene conto delle
esigenze di tutti i lavoratori, sia dipendenti
sia precari, sostiene la solidarietà e ha as-
sunto un ruolo di disponibilità. Ma la no-
stra opposizione ad ogni operazione che
dovesse solo sembrare come una regola-
zione di conti di ordine politico o di cordata
è ferma e certa”.

Sangemini, l’assessore Basili
si dimette: Giunta bloccata

SANGEMINI - L’assessore alla Cultura e Pubblica istruzione del
Comune di Sangemini, Elisa Babili (Pd- ex Margherita), si è dimes-
sa dal suo incarico in Giunta. “L’entusiasmo e le ambizioni iniziali -
scrive la Babili - sono stati repressi da un modo di fare politica che
non condivido e non comprendo più. Una scelta sofferta la mia che si
arrende di fronte all’attività di un’amministrazione bloccata in una
esasperante condizione di stallo. La nostra città aspetta segnali, ri-
sposte a problemi concreti e non soltanto decisioni rinviate e buone
intenzioni che rimangono tali. Bisognerebbe invece decidersi a
cambiare e a rinnovare. Mi dimetto nella convinzione che non sa-
rebbe giusto continuare a ricoprire la carica di assessore non condi-
videndo più scelte sulle quali non ho la possibilità di incidere in al-
cun modo. Lascio l’assessorato nel momento più opportuno, certa
che, nel periodo estivo il sindaco avrà a disposizione tempo per in-
dividuare chi dovrà portarlo avanti. In questi mesi ho cercato sempre
di adempiere alle responsabilità che le deleghe attribuitemi compor-
tavano, nella maggior parte del tempo in silenzio, con l’unico fine di
lavorare per contribuire al bene della nostra comunità. Ringrazio il
sindaco per la stima dimostratami e i colleghi assessori”.
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